
Cari ragazzi, 

siamo giunti alla 

fine di questo anno 

scolastico!  Molti di 

noi avranno pensa-

to “Come passa in 

fretta il tempo?”. 

Sì, in effetti que-

st’anno sembra sia 

volato. Sarà che il 

r i t o r n o  a l l a 

“normalità” dopo la 

pandemia ci ha 

permesso nuova-

mente di vivere la 

scuola  appieno o 

forse sarà che 

quando siamo con-

tenti il tempo sem-

bra passare più ve-

loce. 

Vorrei rivol-

germi pro-

prio a voi e 

in particola-

re ai nostri 

amici di 

Quinta che 

in questi 

giorni spic-

cano il volo 

verso l’espe-

rienza delle 

Scuole Me-

die.  Vorrei 

chiedere a ciascuno 

di voi: “Qual è la 

cosa più importan-

te che avete impa-

rato in questi an-

ni?” 

Non vorrei però che 

andaste con la 

mente a cercare 

quella lezione di 

storia più bella o la 

regione geografica 

più appassionante,  

né   quando avete 

imparato a risolve-

re quel difficilissi-

mo problema di 

geometria o quan-

do finalmente siete 

riusciti ad impara-

re quell’esercizio di 

ginnastica, quel 
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nuovo accordo, quel 

verbo in inglese, 

quell’operazione al 

computer, quel bra-

no del Vangelo o 

qualche poesia a 

memoria. 

Vorrei piuttosto che 

mi diceste che la 

cosa più importante 

che avete imparato 

in questi 5 anni è  

l’importanza di 

pensarci  non solo 

come singoli, ma 

come insieme, come 

comunità, come 

classe, oserei dire 

come amici e come 

famiglia. 

In un mondo in cui 

ci sforziamo sem-

pre di parlare con 

la prima persona 

singolare e ripe-

tere ossessiva-

mente “Io, Io, 

Io…” vorrei che 

continuaste que-

sto cammino sco-

lastico pensando 

che avete scoper-

to un “NOI” che 

rende la vita non 

sempre più sem-

plice, ma sicura-

mente più bella, 

più piena, più ric-

ca! 

Dice un detto: 

“Chi va da solo 

cammina più ve-

loce, ma chi 

va insieme 

arriva più 

lontano!” 

Ma quanto 

lontano? Tan-

to quanto sa-

ranno grandi 

i vostri sogni! 

Buon cammi-

no! 

 

Don Salvatore 

 



IL 18 maggio 2023 noi di 5^ del San Giu-

seppe ci siamo sfidati con altre quinte 

classi  (per la precisione tre)  di alcune 

scuole vicine (Immacolatine, Cairoli, Vico). 

Divisi per classi abbiamo cominciato i gio-

chi. Noi abbiamo iniziato con la corsa ad 

ostacoli, poi il tiro a canestro, il lancio del 

cerchio e il lancio del vortex. Nella scuola 

delle Immacolatine c’era un mio compagno 

della materna. Invece alla Cairoli c’erano 

tanti bambini che conoscevo perché ci va-

do al catechismo insieme. Prima delle pre-

miazioni sono venuti 3 ragazzi, di cui 2 

maschi e 1 femmina, tutti e tre non veden-

ti, che giocavano a calcio. Dopo averli visti 

giocare ci sono stati comunicati i punti. 

Noi alla gara di corsa abbiamo ricevuto 10 

punti perché io ho fatto il record (10.40). A 

canestro abbiamo fatto 76 ma uno ce 

l’hanno annullato e io per solo un punto ho 

fatto di tutto per averlo e quello che volevo 

ho ottenuto. Noi del San Giuseppe abbia-

mo vinto perché abbiamo totalizzato 387 

punti totali.. Mi è piaciuto molto e lo rifa-

rei perché mi è piaciuto che tutti abbiamo 

fatto un lavoro di squadra. 

Mariavittoria Gambardella (Classe V) 

 

Il 18 maggio 2023 ho vissuto un’esperien-

za indescrivibile per me. Oltre ad essermi 

divertita e ad aver vinto la coppa per i pri-

mi in classifica ho anche visto una cosa 

bellissima che non mi era mai capitata di 

vedere ovvero il calcio a 5 per non vedenti. 

E’ stato veramente bello scoprire che esse-

re non vedenti non deve per forza essere 

uno svantaggio e vederli è stato sorpren-

dente, anche perché noi non riusciamo a 

giocarci neanche da vedenti, mi immagino 

da ciechi. Anzi abbiamo anche provato a 

tirare un rigore con una benda sugli occhi, 

ma non è andata benissimo a tutti. Mi so-

no divertita tantissimo ed è stata un’espe-

rienza nuova per me! 

Claudia Maurillo (Classe V) 

Evviva! Prima Coppa! Prima esperienza con Sportinsieme! 
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Il 23 aprile siamo partiti per Torino con la 

scuola. Io mi sono svegliato alle 6 per que-

sto alle 7 ero già in stazione. Lì ci siamo 

ritrovati. Salutati i genitori e saliti sul tre-

no ci siamo sistemati, io ero vicino a Nan-

ni, Nina ed Eli. Ci siamo divertiti un sacco 

perché Eli-

sa a brisco-

la caricava 

a caso cioè 

tu gli dicevi 

carica e lei 

buttava o 

un liscio o 

una brisco-

la alta. Poi 

abbiamo 

giocato a 

Doble, io 

avevo i ri-

flessi ritardati. Dopo abbiamo provato a 

giocare  a Memory. Arrivati a Torino ed 

anche arrivati all’hotel ci hanno assegnato 

le chiavi (io ero un responsabile). Subito 

dopo siamo usciti e abbiamo pranzato in 

una piazzetta dove la guida ci ha raggiun-

to. Con lei abbiamo visitato la città. Finito 

il tour abbiamo visitato il Museo Egizio 

(bellissimo). Lì ho preso un amuleto porta-

fortuna. Poi siamo andati a prendere un 

gelato fatto 

solo con latte 

di bufala; lì 

c’è stato un 

problema 

cioè che ho 

dato una lec-

cata troppo 

forte al gela-

to e stava 

per cadere 

però per fortuna la maestra ha preso una 

coppetta e me lo ha messo lì dentro. Dopo 

il maestro ci ha riferito che era tardi, così 

siamo andati a cenare in un ristorante 

molto carino. Infine ci siamo addormentati 

appena siamo tornati in albergo. Il giorno 

dopo ci sia-

mo svegliati 

alle 7,30, ci 

siamo lavati, 

vestiti e ab-

biamo prepa-

rato le vali-

gie. Siamo 

poi scesi per 

fare la cola-

zione. Dopo 

con la guida 

abbiamo pre-

so il tram 

con cui siamo andati al Museo dell’Auto-

mobile. Dopo abbiamo pranzato con dei 

panini che ci avevano preparato al risto-

rante in cui avevamo cenato. Finito il 

pranzo siamo andati in stazione. Lì ero 

con Vale e Nico e abbiamo giocato con le 

carte. Quando sono tornato a Roma ero 

triste perché la gita era finita.  

Tommaso Di Carmine (Classe IV) 

La Quarta in visita a Torino 



Il giornalino è curato dagli alunni e dagli insegnanti dell’Istituto  

San Giuseppe al Trionfale — Opera don Guanella                                                                                

 

W la frutta, W la verdura 

Quest’ anno la nostra scuola ha aderi-

to ad un progetto “Frutta e Verdura”, 

promosso dal Governo. 

Durante le ricreazioni la nostra mae-

stra si travestiva da frutta o verdura 

che ci veniva servita insieme alle al-

tre insegnanti: mele, pere, arance, 

fruttini misti, ciliegie, carote, kiwi, al-

bicocche. 

E’ stata organizzata anche una me-

renda pomeridiana con i nostri genito-

ri. Le maestre hanno servito tanta 

buona frutta in particolare deliziose 

ciliegie, è stato molto divertente. 

La nostra classe aveva iniziato già in 

seconda con il gioco/progetto merenda 

salutare, poterlo fare quest’ anno con 

tutta la scuola è stato bellissimo. Ci 

auguriamo che don Salvatore anche il 

prossimo anno ci possa far continuare 

questo progetto o trovarne altri cosi 

belli. 

Questa iniziativa ci è piaciuta molto, 

W la frutta, W la verdura 

 

(Classe III) 

 


